
FAQ Coronaschutzverordnung - gültig bis vorerst 30. September  

Ordinanza di prevenzione da Covid - valida preventivamente fino al 30 

settembre  

Fino a quando è in vigore l`Ordinanza di prevenzione da 

Covid? 

Le disposizioni dell’Ordinanza di prevenzione da Covid sono state estese: ora vigono fino al 

30 settembre 2020. 

Quando si rivelano necessari adeguamenti regionali in 

merito allo scenario epidemico? 

Il Governo del Land continua a perseguire l'obiettivo di contenere il numero di infezioni con 

misure regionali mirate. Nuove misure di "contenimento Covid" saranno introdotte a partire 

da 35 nuove infezioni verificatesi nell'arco di sette giorni su 100.000 abitanti (incidenza di 7 

giorni). A partire da questa soglia, i comuni colpiti, l'Ufficio federale per la Salute e il 

governo distrettuale competente attueranno immediatamente ulteriori misure di prevenzione 

concrete per contenere lo scenario epidemico. A partire da un'incidenza di 50 infezioni su 7 

giorni, dovranno essere decretate ulteriori misure di prevenzione. In questi casi, anche il 

Ministero del Lavoro, della Salute e degli Affari Sociali deve essere coinvolto nella 

consultazione. 

Quali disposizioni vigono in materia di strutture di 

ricettività quali alloggi, alberghi e simili? 

Se gli ospiti provengono da un'area per la quale vige un'ordinanza regionale di prevenzione da 

Covid specifica, a fronte di uno scenario epidemico elevato, tali persone possono utilizzare 

alberghi, pensioni, ostelli della gioventù, ecc. solo a determinate condizioni. Ad esempio, 

deve essere presentato un test di negatività al Covid 19,  effettuato non più di 48 ore prima 

dell'arrivo (determinante è il momento in cui viene stabilito l'esito del test). Avviso: tale 

disposizione non si applica in caso di alloggio, alberghi e simili per motivi professionali 

imperativi o altri motivi di viaggio plausibili (visite di familiari, partner, ecc.). 

L'obbligo di indossare la mascherina è stato esteso? 

Sì, preventivamente fino al 30 settembre 2020. 

In quali casi vige l'obbligo di indossare la mascherina? 

Come regola generale vale l'obbligo di indossare una mascherina di protezione naso e bocca 

in tutte le strutture commerciali, culturali e ricreative frequentate da pubblico e clienti, nonché 

nel trasporto pubblico, ma anche in ambulatori medici e strutture sanitarie. Avviso: coloro che 

non rispettano l'obbligo di indossare la mascherina non possono accedere alle strutture o 

utilizzare le offerte ad esse connesse. 



Sussistono deroghe all'obbligo di indossare la mascherina? 

Sì. L'obbligo di indossare la mascherina non si applica ai bambini che non vanno ancora a 

scuola. Altrettanto esentati dall'obbligo di mascherina sono coloro che non possono indossare 

la protezione naso e bocca per motivi medici. Le ragioni mediche devono essere dimostrate da 

un certificato medico, che deve essere presentato su richiesta. Inoltre, la mascherina può 

essere temporaneamente rimossa per determinati motivi, ad esempio quando si desidera 

comunicare con una persona sorda o con problemi di udito. 

Saranno estesi i controlli e le sanzioni per le violazioni 

all'obbligo di indossare la mascherina? 

Sì. In particolare, nel trasporto pubblico urbano, le violazioni all'obbligo di indossare la 

mascherina sono punibili con una multa di 150 euro come infrazione amministrativa con 

effetto immediato. Negli altri casi di obbligo di mascherina, l'ammenda è pari a 50 euro. 

Che cosa significano le disposizioni in materia di divieto di 

contatti interpersonali? 

Resta immutato il permesso di incontrarsi in pubblico per gruppi di massimo dieci persone. Questo 

numero massimo di persone non si applica a parenti in linea diretta o a persone di due nuclei 

familiari diversi. Continua a rimanere in vigore il regolamento generale del distanziamento 

sociale di 1,5 metri, compreso l'obbligo di indossare la mascherina in determinate aree. 

Le disposizioni in materia di distanziamento sociale vigono 

anche nei seggi elettorali in occasione delle elezioni 

comunali? 

Sì. Nei seggi elettorali e nelle file di fronte ad essi si applicano l'obbligo di distanziamento 

sociale di 1,5 metri e l'obbligo di indossare la mascherina. Solo gli operatori elettorali, se sono 

in grado di mantenere la distanza minima con tutte le altre persone, possono eccezionalmente 

astenersi dall'indossare una mascherina nelle unità elettorali. 

Una domanda in merito a persone diversamente abili:  

possono essere accompagnate dal proprio assistente o da 

un operatore assistenziale ad incontri con altri gruppi di 

persone? 

Sì. Se dettato dalla necessità, assistenti o operatori assistenziali possono essere inclusi in 

aggiunta al numero consentito di persone o familiari. 

Che cosa si intende per tracciabilità semplificata e 

specifica? 



In caso di infezione da Covid, deve essere possibile fornire alle autorità sanitarie i dati di 

contatto delle persone con le quali sono avvenuti gli incontri. Affinché tali contatti siano 

tracciabili, gli ospitanti, gli affittuari, i gestori delle strutture, i proprietari dell'esercizio, ecc. 

devono elencare per iscritto, previo il consenso delle persone interessate, tutte le persone 

presenti, indicando il loro nome, indirizzo, numero di telefono e anche l'intervallo di tempo in 

cui hanno soggiornato; tali dati devono essere conservati in un luogo sicuro per quattro 

settimane. I dati devono essere protetti dall'accesso di persone non autorizzate e, allo scadere 

delle quattro settimane devono essere completamente distrutti. In questa circostanza si tratta 

di "tracciabilità semplificata". 

La "tracciabilità specifica" è data quando, oltre ai dati di cui sopra, viene istituito un piano di 

posti a sedere che mostra quale persona si è seduta e dove. Non sussiste alcun obbligo di 

istituire un tale piano di posti a sedere. Tuttavia, in caso di determinati eventi, si può anche 

rinunciare alla distanza minima tra i posti se un piano di posti a sedere viene istituito. Se si 

opta per questa soluzione, il piano di posti a sedere deve essere mantenuto per quattro 

settimane. 

Quali disposizioni vigono in materia di eventi e riunioni? 

Gli eventi e le riunioni con un massimo di 300 partecipanti possono aver luogo se vengono 

garantite le precauzioni adeguate in materia di igiene, controllo degli accessi e garanzia di 

mantenimento di una distanza minima di 1,5 metri (anche quando ci si trova in fila). Inoltre, 

all'esterno è necessario garantire anche una tracciabilità semplificata. Se i partecipanti siedono 

in posti fissi durante l'evento, la distanza minima non deve essere osservata se viene 

mantenuta una tracciabilità specifica,  mentre  in ambienti chiusi vige l'obbligo di indossare la 

mascherina non solo al proprio posto, ma anche su tutta l'area. 

Gli eventi con più di 300 partecipanti richiedono misure specifiche di igiene e protezione 

dalle infezioni. 

Gli eventi di grande portata rimarranno vietati almeno fino al 31 dicembre 2020; questi 

includono, ad esempio, feste popolari, lunapark, feste cittadine, sagre di paese, feste di strada, 

feste di tiro a segno o feste del vino. 

Quali disposizioni vigono in materia di eventi conviviali 

come i matrimoni? 

Il limite di 150 persone rimane invariato. Per il personale presente (camerieri, tecnici, ecc.) 

vige l'obbligo di indossare la mascherina per motivi di protezione sia all'interno che 

all'esterno, tuttavia non vengono calcolati con le 150 persone. 

Quali regole vigono per eventi con numero di partecipanti 

superiore a 500? 

In caso di eventi con un numero di persone superiore a 500, le misure di igiene già attuate 

devono inoltre dimostrare esplicitamente che l'arrivo e la partenza di un numero così elevato 

di persone avvenga nel rispetto dei requisiti previsti al fine della protezione dalle infezioni, in 

particolare riferimento al trasporto pubblico urbano che non deve essere in nessuna maniera 

sottoposto a sovraccarico eccessivo di passeggeri. 



Quali regole vigono per eventi con numero di partecipanti 

superiore a 1.000? 

Un numero di partecipanti superiore a 1.000 può riunirsi solo se la superficie del luogo in cui 

si svolge l'evento può essere utilizzata fino a un massimo di un terzo rispetto alle normali 

capacità ricettive. Ciò significa, ad esempio, che 1.000 persone possono riunirsi solo in luoghi 

in cui, esulando dalle limitazioni imposte dal Covid, la normale capacità ricettiva sia di 

almeno 3.000 persone. In caso di numeri superiori vale rispettivamente la stessa regola.  
Di recente introduzione è anche la disposizione che si applica a livello nazionale, laddove, a 

partire dalla soglia di 1.000 persone, non solo le autorità locali devono approvare l'evento, 

bensì anche il Ministro della Sanità è tenuto a fornire il proprio consenso. Questo in ragione 

del fatto che tali eventi di grande portata hanno generalmente un significato più esteso. Il 

coordinamento con il Ministro della Sanità avviene tramite le autorità locali. 

Esistono disposizioni particolari per gli eventi culturali? 

Qui valgono disposizioni analoghe a quelle adottate per tutti gli altri eventi: misure adeguate 

in materia di igiene, controllo degli accessi e garanzia che venga mantenuta la distanza 

interpersonale minima prevista, buona e costante areazione dei locali, garanzia di tracciabilità 

semplificata e, se necessario, obbligo di indossare le mascherine. Gli eventi con più di 300 

spettatori sono consentiti solo se svolti nel rispetto di misure specifiche di igiene e protezione 

dalle infezioni. 

Quali disposizioni vigono per lo sport di base e per lo sport 

dilettantistico? 

Attività sportive e di allenamento all'interno di impianti sportivi pubblici o privati, nonché in 

spazi pubblici, sono possibili ma subordinate a determinate condizioni. Ciò include le misure 

adeguate in materia di igiene, il controllo degli accessi e la garanzia che venga mantenuta una 

distanza interpersonale minima di 1,5 metri, anche nelle docce, nei servizi igienici e negli 

spogliatoi. Se lo sport viene praticato all'interno, deve essere assicurata anche una buona 

areazione. 

Quali regole vigono per lo sport di contatto? 

Gruppi fino a 30 persone o due squadre, compresi tutti i giocatori ammessi dallo statuto 

dell'associazione o dal regolamento, possono praticare sport di contatto. È necessario 

garantire una tracciabilità semplificata. Feste sportive e manifestazioni sportive simili sono 

vietate almeno fino al 31 dicembre 2020. 

Quali regole vigono per le lezioni di educazione fisica? 

Anche durante l'educazione fisica è possibile praticare sport di contatto. Sono permesse anche 

le lezioni di nuoto. 

A quali condizioni le competizioni sportive sono permesse? 



La condizione essenziale è il rispetto delle norme igieniche e di prevenzione dal contagio, del 

controllo degli accessi e della distanza interpersonale minima di 1,5 metri. Lo sport 

professionale è soggetto a norme specifiche, che consentono ai campionati professionali e alle 

competizioni di cavallerizzi e corse ippiche professionali di svolgersi nel rispetto di 

condizioni adeguate. 

Quanti spettatori sono ammessi alle partite dei campionati 

regionali o alle competizioni? 

A partire dal 16 settembre, più di 300 spettatori potranno essere nuovamente presenti alle 

partire dei campionati regionali, a condizione che venga presentato uno speciale concetto di 

igiene e di protezione dalle infezioni. Se gli spettatori sono più di 1.000, si applicherà un 

limite massimo di un terzo della capacità dell'impianto sportivo, come anche per altri eventi.  

Quali regolamenti dovranno osservare gli spettatori di 

eventi sportivi a livello nazionale? 

Per quanto riguarda gli eventi sportivi a livello nazionale - comprese le partite della 

Bundesliga - il 15 settembre  i Länder federali hanno concordato un regolamento comune. Il 

numero ammissibile di spettatori sarà determinato individualmente per ogni sede. La capacità 

massima consentita durante un periodo di prova di sei settimane è pari al 20% della capacità 

del rispettivo stadio o palazzetto in presenza di oltre 1.000 spettatori. La distanza di 1,5 metri 

deve essere garantita, equalizzando il flusso di visitatori all'entrata e all'uscita e vietando il 

servizio e il consumo di alcolici. È obbligatorio indossare una mascherina fino a quando non 

si assume la posizione seduta o in piedi. Tutti i posti a sedere degli spettatori devono essere 

assegnati in modo permanente. I biglietti per gli ospiti non possono essere emessi. Non 

saranno ammessi spettatori agli eventi se l'incidenza di 7 giorni per 100.000 abitanti del luogo 

è maggiore o uguale a 35 e l'incidenza dell'infezione non può essere chiaramente delimitata. 

È consentita la riapertura di centri benessere, parchi 

acquatici e saune? 

Sì, i centri benessere e i parchi acquatici sono autorizzati a riaprire. Anche le saune e strutture 

simili possono tornare a esercitare le proprie attività.  Tali strutture per il benessere possono 

essere nuovamente utilizzate anche all’interno di strutture ricettive.  Devono essere rispettate 

le relative misure igieniche e di prevenzione dal contagio. 

Quali sono gli allentamenti relativi al commercio? 

Dal 15 giugno entra in vigore anche una serie di allentamenti che riguardano i limiti d'accesso 

alle aree commerciali. Il precedente limite di una persona ogni dieci metri quadri dell'area di 

vendita dei negozi si estende ad una persona ogni sette metri quadri. 

Questo vale anche per musei, esposizioni, zoo e parchi 

faunistici? 



Sì, anche in questi casi il limite di visitatori si estende da una persona ogni dieci metri quadri 

a una persona ogni sette metri quadri. 

I bar e i pub possono riaprire? 

Sì, i bare i pub sono autorizzati a riaprire. 

E per quanto riguarda club, discoteche e case di 

tolleranza? 

Club, discoteche e strutture simili restano chiusi. L'esercizio di impianti e veicoli per la 

prostituzione è consentito solo in conformità alle norme igieniche e di protezione contro le 

infezioni stabilite nell'allegato all'ordinanza sulla prevenzione da Covid. Non sono ammessi 

eventi di prostituzione ai sensi del § 2 comma 6 della legge sulla protezione delle prostitute. 

Quali regole vigono per il settore gastronomico? 

Permane la regola di un massimo di dieci persone autorizzate a sedersi insieme a un tavolo - o 

persone appartenenti a due nuclei familiari, oppure parenti in linea diretta. Devono essere 

prese precauzioni adeguate in materia d'igiene, controllo degli accessi, garanzia di una 

distanza interpersonale minima di 1,5 metri e tracciabilità. Le norme dettagliate sono 

consultabili nei rispettivi regolamenti degli standard d'igiene e di prevenzione dal contagio . 

Nel rispetto di determinate condizioni, all’interno delle strutture gastronomiche sono permessi 

festeggiamenti (come feste di matrimonio e anniversari) con un numero massimo di 150 

partecipanti.  

Quali regole vigono per i shisha bar? 

Le pipe per la shisha non possono essere utilizzate da più di una persona 

contemporaneamente. È possibile utilizzare unicamente imboccature e tubi monouso, che 

devono essere smaltiti dopo l'utilizzo. I locali devono essere costantemente e completamente 

areati. 

Si possono organizzare grigliate? 

Sì, grigliare in spazi pubblici o strutture è possibile. Deve essere rispettata la limitazione dei 

contatti (solo gruppi di 10 persone, parenti stretti, persone appartenenti a due nuclei familiari 

diversi). 
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